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Verbale Consiglio Unione Regionale 
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Il giorno 28 febbraio 2014, alle ore 10.30, presso la sede di Confcommercio Emilia Romagna, in Via A. Tiarini 22, Bologna, si è riunito 
il Consiglio dell’Unione Regionale, per discutere il seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazioni del Presidente. 
2. Approvazione del verbale della seduta precedente. 
3. Fondi strutturali: Programmazione europea 2014-2020. 
4. Attività della Confederazione. 
5. Attività Unione Regionale: aggiornamento. 
6. Progetto QN Il Resto del Carlino – Intesa Sanpaolo. 
7. Buy Emilia Romagna 2014. 
8. Varie ed eventuali. 
 
Erano presenti: Ugo Margini, Ivano Benazzi, Celso De Scrilli, Giulio Felloni, Carlo Galassi, Giovanni Indino, Cesare Mattei, Massimo 
Moscatelli, Pietro Fantini, Claudio Furini, Davide Urban, Danilo Galassi, Terenzio Medri. 
 
ODG 1 – COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
Il Presidente Margini, verificate le presenze, dichiara aperti i lavori del Consiglio dell’Unione Regionale. 
Il Presidente Margini prendendo la parola ringrazia le Ascom per l’importante coinvolgimento rispetto alla Manifestazione di Roma 
del 18 febbraio u.s., che ha consentito di perseguire un risultato mediatico assolutamente rilevante con un forte impatto 
sull’opinione pubblica. 
Il Presidente invita pertanto i presenti ad un giro di tavolo. 
Interviene Carlo Galassi, Presidente di Ascom Modena, confermando il proprio sostegno a Rete Imprese Italia e sottolineando la 
necessità di aderire con maggiore convinzione all’iniziativa sui territori locali. 
Prende la parola il Direttore di Ascom Modena Claudio Furini, sottolineando come oggi sia opportuno, a seguito della grande 
partecipazione alla Manifestazione, avviare una riflessione politica su Rete Imprese Italia. 
Il Presidente Margini riprendendo la parola sottolinea come gran parte del successo delle iniziative avviate come Rete Imprese 
Italia sia oggi da attribuire alla presenza ed al lavoro di Confcommercio e come sia opportuno valutarne l’impatto sui singoli 
territori locali. 
Prende  quindi la parola Giulio Felloni, Presidente di Ascom Ferrara, per sottolineare il successo della Manifestazione del 18 
febbraio, in termini di adesione e di attenzione mediatica. Il Presidente Felloni evidenzia come la grande partecipazione all’evento 
da parte degli imprenditori sia un segnale del grandissimo disagio delle imprese. 
Per quanto riguarda Rete Imprese Italia, il Presidente Felloni sottolinea come sia opportuno valutare i potenziali rischi di attribuire 
eccessiva visibilità alle altre realtà associative sul territorio. 
Prende la parola Giovanni Indino, Presidente di Ascom Rimini, associandosi alle considerazioni del Presidente Felloni e 
confermando, in accordo con quanto espresso dal Presidente Margini, come oggi sia la Confederazione a dare sostanza a Rete 
Imprese Italia. Il Presidente Indino chiarisce che sul proprio territorio di riferimento permane una forte concorrenza tra le varie 
associazioni costituenti Rete Imprese Italia, evidenziando comunque l’importanza di promuovere iniziative congiunte tra le varie 
Associazioni. 
Il Presidente Margini ringrazia per gli interventi. 
Il Presidente Margini comunica che gli Uffici dell’Unione Regionale stanno lavorando, come per le Elezioni politiche del 2013, ad un 
Manifesto da condividere a livello regionale in vista delle prossime Elezioni Amministrative, i cui contenuti si svilupperanno intorno 
a temi di forte interesse per il Terziario e le PMI. 
Il Consiglio approva all’unanimità. 
Il Presidente Margini aggiorna quindi il Consiglio sul tema del credito, sottolineando come la situazione per le nostre imprese sia 
ancora critica, a causa del perdurare della crisi, evidenziando come sia necessario rafforzare le nostre relazioni con il sistema 
bancario e contemporaneamente il sistema dei Confidi, il cui ruolo rimane quanto mai necessario. 
Per quanto riguarda Cofiter, il Presidente Margini sottolinea che nell’ultimo anno si è registrato un calo generalizzato 
dell’operatività che riflette il trend e le difficoltà dei nostri settori. Il Consiglio di Amministrazione di Cofiter sta predisponendo a 
questo proposito lo schema di Bilancio consuntivo 2013 e ha valutato una serie di interventi da attuare nell’anno in corso per il 
recupero della operatività. 
Viene quindi lasciata la parola al Direttore Regionale dott. Pietro Fantini, membro del CdA di Cofiter, per un aggiornamento 
puntuale sull’attività del Consorzio. 
Il dott. Fantini comunica che il Consiglio di Amministrazione di Cofiter sta esaminando lo schema di Bilancio consuntivo 2013, che si 
stima chiuderà con una perdita di circa 1,2 milioni di Euro, dovuta in particolare a maggiori accantonamenti per la gestione rischi ed 
in via residuale ad un calo di operatività rispetto al 2012. Si specifica come tale calo sia generalizzato su tutta la rete distributiva, 
con una maggiore tenuta della operatività in capo a Confesercenti. Inoltre, il dott. Fantini segnala come vi sia una particolare 
attenzione, da parte dei Consiglieri di Amministrazione, ad individuare e a condividere alcune specifiche azioni che possano 
consentire il recupero dell’operatività perduta e sostenere quindi la nostra rete distributiva associativa. 
La prima di tali azioni prevede infatti la creazione di un’unità di business a sostegno del sistema associativo e la definizione di 
strumenti per le reti distributive associative, con lo scopo di recuperare operatività attraverso obiettivi di budget per i territori. Si 
sottolinea contestualmente come siano allo studio anche alcune forme di collaborazione con alcuni Confidi 106 che ne hanno fatto 
richiesta e nuovi prodotti finanziari per differenziare l’offerta di Cofiter. 
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Il dott. Fantini evidenzia quindi come il tema del credito sarà oggetto di confronto politico con la Regione e con gli Assessorati di 
riferimento, su questioni che riguarderanno nello specifico il progetto della Regione Emilia Romagna di costituzione di un Consorzio 
unitario regionale, lo stanziamento straordinario di risorse della Regione per i Confidi 107 e la futura Programmazione Europea del 
FESR. 
Il Consiglio approva all’unanimità. 
 
ODG 2 - APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA SEDUTA PRECEDENTE 
In cartella viene consegnato il verbale della seduta del Consiglio dell’Unione Regionale del 10 dicembre 2013, da portare in 
approvazione nella seduta odierna.  
Il Consiglio approva all’unanimità. 
 
ODG 3 – FONDI STRUTTURALI: PROGRAMMAZIONE EUROPEA 2014-2020 
Il Presidente Margini sottolinea come ad oggi la nuova programmazione dei Fondi Strutturali sia ancora oggetto di confronto a 
livello nazionale, fra Stato e Conferenza delle Regioni, per definire l’ammontare delle risorse a valere sui Programmi Operativi 
Nazionali (PON) e sui Programmi Operativi Regionali (POR). 
Viene lasciata la parola al dott. Fantini per la trattazione del punto specifico. 
Il dott. Fantini prendendo la parola segnala che in cartella è stata inserita una scheda di sintesi che raccoglie le informazioni ad 
oggi disponibili rispetto alla nuova Programmazione Europea in Italia ed in Emilia Romagna. 
Si sottolinea come l’unico dato ufficiale, finora, indichi per la nostra Regione un’assegnazione di risorse complessive pari a circa 1,3 
miliardi di euro sui due Fondi di nostra pertinenza, il Fondo Sociale Europeo (FSE) ed il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR).  
Il dott. Fantini segnala comunque il permanere di alcuni elementi di incertezza circa la suddivisione delle risorse tra POR e PON e a 
livello regionale tra FESR ed FSE. Si sottolinea inoltre che le PMI del Commercio e del Turismo sono presenti come destinatarie 
degli interventi in tutti gli Assi destinati ai settori produttivi. 
Il dott. Fantini segnala quindi l’impegno assunto dalla Presidenza della Regione Emilia Romagna ad anticipare i tempi di 
approvazione dei POR rispetto alla programmazione nazionale, che consentirà presumibilmente la chiusura della Programmazione 
Regionale entro il primo semestre del 2014, nel tentativo di rendere disponibili al più presto le risorse assegnate. Si segnala infatti 
che l’Emilia Romagna, a differenza delle altre regioni, non dispone di risorse residuali dalla precedente programmazione, poiché 
già impiegate per gestire l’emergenza del sisma e dell’alluvione.  
Si segnala infine come sia in corso un confronto con la Regione rispetto all’attuazione del Programma Comunitario Garanzia 
Giovani in Emilia Romagna e alla relativa assegnazione di risorse. 
Il Consiglio approva all’unanimità. 
 
ODG 4 – ATTIVITA’ DELLA CONFEDERAZIONE 
Il Presidente Margini riprendendo la parola aggiorna il Consiglio in merito ad alcune discussioni avviate in seno agli Organi 
Confederali. 
Il Presidente Margini sottolinea in particolare che, in occasione dell’Assemblea Straordinaria Confederale del 29 gennaio u.s. in cui 
sono state approvate le nuove modifiche statutarie, è stato assunto da parte dell’Assemblea anche l’impegno a definire nell’arco 
dei prossimi mesi alcune tematiche di particolare importanza per la nostra Organizzazione, con particolare riferimento al 
Regolamento elettorale. 
Il Presidente Margini sottolinea come gli aspetti di maggiore attenzione siano anche quelli relativi al doppio inquadramento e al 
peso elettorale, evidenziando come vi siano alcune Federazioni che, in considerazione del calo costante del Contrin, hanno 
un’oggettiva difficoltà ad autofinanziarsi. 
Il Presidente Margini evidenzia a tale proposito la possibilità, in corso di valutazione da parte della Confederazione, di riconoscere 
un contributo ed un sostegno a quelle Federazioni alle quali sia riconosciuto un ruolo essenziale e la capacità di fornire aiuto 
concreto ai propri soci, a fronte di un costante monitoraggio. 
Per quanto riguarda il peso elettorale, il Presidente Margini sottolinea come sia oggi difficilmente sostenibile il meccanismo 
attuale secondo il quale i versamenti alla Confederazione, sulla base dei quali si misurano i pesi elettorali, continuino ad essere 
calcolati in base alla rappresentanza potenziale o presunta, e non in base a quella effettiva.  
Il Presidente Margini comunica inoltre che Confcommercio, CGIL, CISL e UIL nazionali hanno sottoscritto il 20 febbraio 2014 un 
“Accordo interconfederale sulla Governance della Bilateralità”, teso ad un rilancio di Fondi/Enti attraverso una politica di 
trasparenza, efficienza e buona gestione. Fra i punti trattati nell’accordo, di cui si consegna copia in cartella, si evidenziano le 
modalità di costituzione e funzionamento degli enti e dei fondi, la separazione tra attività di indirizzo e controllo e la gestione, i 
casi di incompatibilità, i requisiti professionali indispensabili per l'operatività e le regole di funzionamento da adottare, la riduzione 
dei costi di gestione a vantaggio delle prestazioni e l'adozione di nuovi strumenti statutari e regolamentari.  
Il Presidente Margini sottolinea come tale Accordo, volto ad una maggiore trasparenza e razionalizzazione nelle gestione degli enti 
bilaterali, debba essere valutato nei contenuti per gli eventuali riflessi sul sistema a tutti i suoi livelli ed articolazioni, ricordando 
come ad esso dovrà far seguito un regolamento di dettaglio che sarà definito a livello nazionale con i sindacati di settore. 
Il Presidente Margini sottolinea infine che la Confederazione sta definendo un Manifesto in vista delle prossime Elezioni Europee 
di maggio, di cui sarà diffuso a breve il testo. Il Manifesto sarà poi presentato in una serie di incontri organizzati nelle Circoscrizioni 
elettorali. Il Presidente Margini comunica come la Confederazione abbia individuato la Città di Bologna quale sede dell’ultimo 
incontro previsto all’interno di questo “roadshow”, affidando l’organizzazione dell’evento all’Unione Regionale. 
Il Consiglio approva all’unanimità. 
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ODG 5 – ATTIVITÀ UNIONE REGIONALE: AGGIORNAMENTO 
Viene lasciata la parola al Direttore Regionale Pietro Fantini per aggiornare il Consiglio sul punto specifico. 
Prendendo la parola il dott. Fantini, con il supporto di alcune slides, aggiorna il Consiglio in merito alle principali iniziative su cui si 
sta concentrando l’attività dell’Unione Regionale e delle Società Collegate. 
Il dott. Fantini aggiorna il Consiglio in merito alle attività relative alla legislazione regionale del commercio, in particolare quello su 
aree pubbliche. 
Si segnala in particolare l’iniziativa svolta rispetto alla Legge Regionale 4/2013 che regolamenta i mercatini degli hobbisti, nel 
merito della quale le nostre categorie hanno assunto una posizione di contrarietà rispetto alla richiesta di deroga avanzata da 
alcune Amministrazioni Comunali. 
Si specifica come la Regione abbia tuttavia concesso, con DGR 2065/2013, ulteriori 60 giorni per l’adeguamento dei propri atti 
normativi in vista dell’attuazione della norma. 
Si segnala contestualmente che nelle scorse settimane è stata approvata da parte della Giunta della Regione Emilia Romagna la 
DGR 151/2014 che definisce la materia del “riuso”, in cui è prevista l’esclusione della fattispecie del riuso dall’ambito della 
normativa del commercio. 
Il dott. Fantini sottolinea come ad oggi la FIVA, in accordo con ANVA Confesercenti Regionale, stia effettuando verifiche di 
carattere legale che prevedono da un lato l’assunzione di una diffida nei confronti delle Amministrazioni Comunali che, a far corso 
dal 16 marzo p.v. (data in cui terminano gli ulteriori 60 giorni previsti per l’adeguamento normativo degli atti) non abbiano ancora 
dato attuazione alla Legge Regionale sugli hobbisti; dall’altro la presentazione di un’eventuale ricorso congiunto FIVA-ANVA 
regionale al TAR per impugnare la suddetta DGR 151/2014 in materia di riuso. 
Interviene Claudio Furini Direttore di Ascom Modena per sottolineare l’importanza di difendere le posizioni adottate nei confronti 
della normativa, al fine di contenere eventuali fenomeni di abusivismo all’interno del settore. 
Prede la parola Davide Urban, Direttore di Ascom Ferrara, per sottolineare la necessità di gestire con attenzione le iniziative di 
carattere legale rivolte contro eventuali Amministrazioni Comunali, al fine di tutelare gli equilibri territoriali. 
Il dott. Fantini sottolinea a tale proposito come sia già stato  previsto all’interno della Legge Regionale un meccanismo di verifica e 
di controllo rispetto all’attuazione della norma, per consentire di valutare con attenzione anche le dinamiche territoriali, ed 
adottare di conseguenza eventuali correttivi che risultassero necessari, soprattutto nei Comuni di minori dimensioni. 
Proseguendo il dott. Fantini sottolinea come si stia lavorando, attraverso il sindacato FIPE Regionale, ad alcune modifiche alla 
normativa di somministrazione alimenti e bevande, in particolare rispetto all’introduzione della SCIA per i pubblici esercizi, in 
adeguamento alla Direttiva Servizi. Per quanto riguarda le attività relative al settore commercio, si ricorda infine il lavoro di 
confronto condotto da FIFO Emilia Romagna, l’associazione regionale dei fornitori ospedalieri, con l’Assessorato Regionale alla 
Sanità, per rendere attuativo in tempi brevi lo sblocco dei pagamenti della Pubblica Amministrazione. 
Si segnala poi che è stato avviato un confronto interno al sistema per individuare i contenuti dello strumento del Distretto 
Turistico della Costa, al fine di presentare nostre proposte ed osservazioni alla Regione Emilia Romagna in vista della sua 
attuazione. 
Si segnalano infine alcune importanti iniziative portate avanti in accordo con le Federazioni regionali di categoria: la ricerca “I 
mercati e le sfide della competizione” promossa da FIVA Emilia Romagna, presentata il 20 gennaio scorso in conferenza stampa 
alla presenza dell’Assessore Melucci, per cui si evidenzia la disponibilità di FIVA e Confcommercio regionali ad affiancare le FIVA 
Confcommercio in momenti di presentazione territoriali dell’indagine; l’accordo Confcommercio-Unicredit-Giovani Imprenditori 
sul tema del credito, con la definizione di particolari prodotti creditizi per gli imprenditori associati Ascom che  non abbiamo 
compiuto il 42esimo anno di età; l’accordo DAY-FIPE sui buoni pasto, un primo importante punto di partenza per ridefinire gli 
accordi nell’ambito specifico. 
Il dott. Fantini sottolinea come particolare rilevanza abbiano assunto nell’ultimo periodo le tematiche del lavoro.  
Per quanto riguarda in particolare il tema degli Ammortizzatori sociali si segnala che, in attesa dell’emanazione del decreto 
interministeriale che ridefinirà il sistema e i criteri degli ammortizzatori, si è individuata in Emilia Romagna, in accordo con la 
Regione e con le altri parti sociali, una soluzione “ponte” che consentirà di arrivare al marzo del 2014. Sempre rispetto ai temi del 
lavoro, si segnala la realizzazione di due seminari, rispettivamente a Bologna e a Rimini per illustrare i temi del nuovo CCNL del 
Turismo. 
Il dott. Fantini sottolinea come siano state approvate in Conferenza delle Regioni le nuove Linee Guida in materia di 
Apprendistato, evidenziando come sia in corso il confronto con la Regione, nelle sedi preposte, per la relativa attuazione a livello 
regionale. 
Viene lasciata quindi la parola al dott. Nicola Spaguolo, Direttore di Iscom Emilia Romagna, per un approfondimento sui temi della 
formazione e lavoro. 
Prendendo la parola il dott. Spagnuolo approfondisce il tema dell’apprendistato, evidenziando come dal punto di vista associativo 
l’Accordo tenda a ridurre le ore di formazione a seconda del titolo di studio di riferimento dell’apprendista in maniera 
inversamente proporzionale (più alto è il titolo di studio, meno sono le ore di formazione), precisando come tale posizione, 
seppure preferibile dal punto di vista dell’azienda, possa prefigurare un calo di attività per l’apprendistato per il nostro sistema 
formativo. Proseguendo, il dott. Spagnuolo segnala che si sta lavorando alla definizione di un accordo regionale sull’apprendistato 
professionalizzante stagionale, a partire da una proposta formulata dal nostro sistema, in cui si possa raggiungere un punto di 
equilibrio tra le ore di formazione in aula per l’apprendista e il valore del voucher riconosciuto alle aziende, con l’obiettivo di poter 
erogare la formazione a costo zero per l’azienda. 
Proseguendo il dott. Spagnuolo fornisce un aggiornamento in merito alle ultime approvazioni sul Fondo For.Te, precisando come il 
sistema Iscom nel complesso abbia ottenuto gli obiettivi prefissati, e come occorra tuttavia continuare a lavorare per individuare 
nuove sinergie che possano soddisfare tutto il sistema associativo. Il dott. Spagnuolo sottolinea inoltre come non si conoscano 
ancora, ad oggi, i termini e i contenuti del prossimo bando a valere sul Fondo For.Te. 
Al termine della presentazione, il Consiglio approva all’unanimità esprimendo apprezzamento per il lavoro svolto. 
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ODG 6 – PROGETTO QN IL RESTO DEL CARLINO – INTESA SANPAOLO 
Viene lasciata la parola al dott. Fantini per aggiornare il Consiglio in merito ai contenuti del Progetto “Dall’EXPO alle Smart 
Communities: le eccellenze dell’Emilia Romagna”, realizzato in collaborazione con QN il Resto del Carlino e con Intesa Sanpaolo, 
partner ufficiale di EXPO 2015. 
Il dott. Fantini presenta sinteticamente i contenuti del progetto, illustrati in una scheda consegnata in cartella, sottolineando come 
esso si svilupperà in una serie di incontri-dibattito sul territorio intorno al tema centrale di EXPO 2015, che sarà anche l’occasione 
per dare spazio anche ai nostri settori e alle nostre imprese. 
Si precisa che il format degli incontri prevede la partecipazione al dibattito dei rappresentanti dei partner del progetto, dei 
rappresentanti dell’Ascom locale, oltre che di imprenditori e di rappresentanti del mondo economico ed istituzionale di volta in 
volta individuati, a seconda della tematica indicata. Si sottolinea che gli incontri sul territorio rappresentano una importante 
occasione di dibattito pubblico e di visibilità per le Ascom su tematiche di interesse per il nostro sistema associativo. 
Il Presidente Margini comunica che ad oggi sono pervenute all’attenzione dell’Unione Regionale le adesioni al progetto da parte 
delle Ascom di Reggio Emilia, Bologna, Ferrara, Ravenna e Forlì. 
Il Presidente Margini sottolinea che, come anticipato in occasione del Consiglio dell’Unione Regionale del 10 dicembre 2013, 
l’adesione al progetto comporta un contributo pari a 3.000,00 Euro, per ciascuna Ascom aderente. 
Il Consiglio approva all’unanimità il progetto, deliberando un contributo pari ad Euro 3.000,00 per ciascuna delle Ascom che 
aderiscono al progetto. 
Si comunica altresì che la presentazione ufficiale del progetto sarà svolta in occasione dell’incontro “400 giorni a EXPO 2015” 
organizzato da QN il Resto del Carlino e Regione Emilia Romagna a Bologna il prossimo 26 marzo, nell’ambito degli eventi previsti 
dalla Poligrafici editoriali su tutto il territorio nazionale per EXPO. 
Il Presidente Margini sottolinea che sarà cura degli Uffici dell’Unione Regionale aggiornare le singole Ascom aderenti sugli aspetti 
organizzativi del progetto, fornendo tutte le indicazioni necessarie alla realizzazione degli incontri in programma sui rispettivi 
territori. 
Il Consiglio approva all’unanimità. 
 
ODG 7 – BUY EMILIA ROMAGNA 2014 
Proseguendo il Dott. Fantini aggiorna il Consiglio in merito all’organizzazione del Buy Emilia Romagna, la Borsa Regionale del turismo 
promossa da Confcommercio Emilia Romagna in collaborazione con APT Servizi Emilia Romagna e con il patrocinio di ENIT-Agenzia 
Nazionale del Turismo, in programma a Bologna dal 27 aprile al 1 maggio prossimi.  
In cartella si consegna una scheda di sintesi del Buy 2014, in cui si riepilogano gli aspetti organizzativi dell’evento, che prevede 
l’arrivo del Tour Operator esteri domenica 27 aprile, e lo svolgimento tra il 28 e il 29 aprile degli educational tour sul territorio 
regionale, di cui si fornisce un elenco provvisorio redatto a seguito del momento di confronto svolto lo scorso 6 febbraio con le 
Ascom del territorio in vista dell’evento. 
Il dott. Fantini sottolinea come il Buy Emilia Romagna rappresenti per il sistema un laboratorio di progettualità permanenti sul 
turismo, e per questo si conferma l’impegno degli Organizzatori ad accrescere l’evento di contenuti sempre nuovi, mantenendo 
elevata l’attenzione al momento principale dell’iniziativa, quello dell’incontro tra domanda internazionale ed offerta turistica 
regionale. Si segnala pertanto che la giornata di mercoledì 30 aprile sarà interamente dedicata alla contrattazione, con lo 
svolgimento della tradizionale Borsa Turistica e, in aggiunta, la realizzazione di un ulteriore e contestuale workshop dedicato ad un 
segmento specifico dell’offerta turistica regionale, l’Enogastronomia, nell’ambito di un progetto speciale di APT Servizi. 
Il dott. Fantini segnala che in cartella sono state consegnate anche le schede di invito e di adesione ai sellers per l’edizione di 
quest’anno, inviate anche all’attenzione delle Ascom, ricordando che è possibile confermare l’iscrizione al Buy 2014 fino al 7 marzo 
p.v. 
Il Consiglio approva all’unanimità. 
 
ODG 8 - VARIE ED EVENTUALI 
Il Presidente Margini riprendendo la parola comunica che ad oggi l’Unione Regionale detiene una partecipazione pari a 7.400,00 
Euro all’interno di ASTER, la Società consortile costituita da Regione Emilia-Romagna, Università, CNR, ENEA, le Associazioni di 
categoria ed Unioncamere Emilia Romagna, che promuove l’innovazione del sistema produttivo, lo sviluppo di strutture e servizi 
per la ricerca industriale e strategica, la collaborazione tra ricerca e impresa e la valorizzazione del capitale umano impegnato in 
questi ambiti. 
Il Presidente Margini comunica che, a seguito delle evoluzioni normative intervenute sulle Società Partecipate, i Soci Pubblici, che 
detengono la maggioranza del capitale sociale, hanno optato per la trasformazione di ASTER in Società “in house”, con la 
conseguente esclusiva presenza di Soci Pubblici.  
A seguito di quanto comunicato dalla Regione e da ASTER, il Presidente Margini propone pertanto al Consiglio di avviare la 
procedura per la cessione delle quote detenute dall’Unione Regionale, con l’offerta in prelazione ai Soci Pubblici, al suddetto valore 
nominale pari a 7.400,00 Euro. 
Il Consiglio dell’Unione Regionale approva all’unanimità la proposta del Presidente, dando pieno mandato al Presidente Margini per 
procedere alla cessione delle quote di partecipazione detenute dell’Unione Regionale in ASTER al valore nominale di 7.400,00 Euro. 
Non essendovi nient’altro da deliberare, il Consiglio si dichiara concluso alle ore 13.00. 
 
 Il Segretario Verbalizzante Il Presidente 
 Pietro Fantini Ugo Margini 
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